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Corso di formazione per volontari
Estate in missione

Prende il via martedì 26 febbraio “Estate
in missione”, il corso di formazione pro-
mosso dai Volontari per le Missioni, in
collaborazione con il Centro missionario diocesano e l’as-
sociazione Amici del Perù. Il programma prevede quattro
incontri, con altrettanti relatori, nell’intento di offrire agli
aspiranti volontari una formazione di carattere generale
sulla realtà missionaria. Gli incontri, con inizio alle ore 21,
sono aperti a tutti.

Martedì 26 febbraio
Sede attuale del Centro missionario
diocesano (via Milazzo 2 - Carpi)
Relatore: don Francesco Cavazzuti, mis-
sionario in Brasile
Tema: Una vita in missione

Martedì 5 marzo
Sede dei Volontari per le Missioni (Strada
Statale Nord 112, Santa Giustina - Mirandola)
Relatore: don Germain Kitcho, assistente
spirituale dei Volontari per le Missioni
Tema: Cosa si aspettano da me

Martedì 12 marzo
Sede attuale del Centro missionario
diocesano (via Milazzo 2 – Carpi)
Relatore: Anna Colli, volontaria in Albania
Tema: Uno stile che diventa vita

Martedì 19 marzo
Sede dei Volontari per le Missioni (Strada
Statale Nord 112, Santa Giustina – Mirandola)
Relatore: Vincenzo Ferrari, Medici con
l’Africa Modena-Reggio Emilia
Tema: Prevenzione sanitaria e alimentare
del volontario

Info: Volontari per le Missioni cell. 340 2482552,
vol.missioni@tiscali.it, www.volmission.it; Centro mis-
sionario diocesano tel. 059 689525, cmd.carpi@tiscali.it;
Amici del Perù cell. 340 1038852, amicidelperu@virgilio.it

S

Le Figlie della Carità lasciano la missione di Gramsh. Il grazie ai tanti
benefattori che le hanno sostenute nell’aiuto ai più poveri dell’Albania

Continuiamo sulle strade del mondo

Nella foto suor Attilia e
suor Vincenza con
Zequo presso una
famiglia a cui hanno
costruito la casa grazie
agli aiuti inviati dal
Centro Missionario di
Carpi. Luciano Baraldi,
con in braccio la bimba
piccola, è un volontario
che lo scorso anno ha
fatto un mese di
volontariato da loro e
nello scorso mese di
novembre ci ha lascia-
to, il giorno prima del
suo decesso disse
sorridendo “l’esperien-
za che ho vissuto con
queste suore mi ha
donato una serenità ed
una pace interiore tale
da non avere paura
della morte che mi
aspetta”.

Carissimi, queste strofe di una
bellissima canzone di
Mercedes Sosa  interpretano
bene il grande cambiamento
che è avvenuto nella nostra
vita e che si concretizzerà alla
fine di gennaio. La Congrega-
zione delle Figlie della Carità
di Torino, è in fase di cambia-
mento, di ristrutturazione e le
forze vitali, che sono le sorel-
le, sono chiamate a mettersi in
gioco con generosità per favo-
rire la Vita che chiede di con-

tinuare, rinnovandosi. Fedeli
all’obbedienza che abbiamo
promesso all’inizio della no-
stra vocazione religiosa e che
rinnoviamo ogni anno, ci è
stato chiesto dai nostri Supe-
riori Religiosi di lasciare que-
sta missione e questa terra che
abbiamo amata fin dal primo
giorno più della nostra stessa
vita. Abbiamo risposto, nella
fedeltà al nostro carisma: sì,
ponendo un’unica condizio-
ne, e cioè che i poveri non

Magda Gilioli

uor Attilia e suor
Vincenza sono le mis-
sionarie Figlie della
Carità di San Vincen-

zo De Paoli di Torino che nel
1997 andarono a Gramsh, in
Albania, per aprire una nuo-
va missione. Iniziarono abi-
tando in due stanze del repar-
to malati infettivi dell’ospe-
dale del paese, per partecipa-
re alla Messa o telefonare a
casa, dovevano fare due ore
di macchina per raggiungere
Elbassan. Proprio a queste
consorelle suor Caterina
Colli iniziò, l’anno dopo, ad
inviare i primi aiuti economi-
ci e materiali dall’Italia e, dal
2004, con l’aiuto del Centro
missionario, un container an-
nuale pieno di materiale rac-
colto grazie alla generosità di
tanti privati, ditte, enti. Da
alcuni anni, tanti volontari
sono andati, per periodi più o
meno lunghi, a donare il loro
tempo a queste missionarie a
servizio dei poveri, ritornan-
do con il cuore arricchito dal-
la loro testimonianza e dal
loro stile tanto semplice. Però,
tutto cambia, come per noi è
richiesto un rinnovamento ed
un nuovo modo di lavorare in
diocesi, anche per loro è giunto
il momento di cambiare e lo
annunciano attraverso le pa-
role di una canzone dal titolo
“Tutto cambia”.
Chi ha avuto l’onore di co-
noscere queste missionarie
non può non commuoversi

leggendo questo saluto e non
può non pensare “con quale
coraggio stanno vivendo que-
sto difficile cambiamento, io
sarei capace di fare come loro,
io che mi lamento con tanta
facilità avendo comunque più
di loro?”. Sono arrivate a
Gramsh senza nulla vivendo
in un luogo dove nessuno
vorrebbe andare, nonostante
tutte le difficoltà hanno
evangelizzato, hanno costru-
ito la loro casa ma, soprat-
tutto, hanno costruito la pri-
ma chiesa cattolica del paese
acquistando un vecchio ma-
gazzino fatiscente a nome per-
sonale, per ristrutturarlo come
chiesa e donarlo al Vescovo
locale perché “se noi andre-
mo via, la gente avrà comun-
que la loro chiesa”. I poveri
che hanno tanto amato si

possono identificare tutti in
Zequo, il ragazzo con un ri-
tardo mentale, abbandonato
dai cugini nel bosco dove ha
vissuto solo e all’addiaccio
per vari anni fino al giorno in
cui le suore lo hanno visto e,
piano piano, nutrito, vestito,
recuperato, inserito come loro
aiuto per tanti lavori giorna-
lieri e comprandogli un ap-
partamento dove abitare.
Oggi, suor Attilia e suor
Vincenza, lasciano tutto que-
sto alle consorelle della Pro-
vincia di Napoli per ricomin-
ciare un nuovo cammino sem-
pre pronte alla chiamata del
Signore con uno spirito di
servizio, che va oltre i senti-
menti ed i desideri persona-
li, per essere sempre
“formichine” che creano il
regno di Dio.

La chiesa di Gramsh

vengano abbandonati e conti-
nuino ad essere serviti. Voi
benefattori e amici eravate in
noi e con noi in ogni povero
che incontravamo e in ogni
villaggio che visitavamo. Ciò
che non cambierà mai è l’amo-
re e l’affetto che si è creato e
sempre più rafforzato tra noi,
servendo i più poveri. Tutto
ciò potrà continuare, in tempi,
modi e luoghi che la provvi-
denza, come sempre, ci indi-
cherà. Grazie dal profondo del
cuore, il Signore conosce tutto
e tutto scrive nel grande libro
della Vita.
Vi salutiamo con le parole
dell’apostolo Paolo ai cristia-
ni di Corinto: “Io, Paolo, ho
piantato, Apollo ha irrigato,
ma è Dio che fa crescere…
Siamo infatti collaboratori di
Dio… io ho posto il fonda-
mento, ma un altro poi vi co-
struisce sopra” (1 Cor 3,6-10).
Continuiamo… sulle strade
del mondo.

Suor Attilia
e suor Vincenza

Sono rientrati da pochi giorni i quattro volontari che sono stati
in Madagascar dal missionario Luciano Lanzoni ma nel
frattempo sei sono andati in Thailandia da suor Angela
Bertelli che ci scrive.
“Qui c’è un grande movimento, infatti, in gennaio sono
arrivate Eleonora Di Bonaventura (fisioterapista) e Stefania
Mattiucci di Roseto degli Abruzzi, Chiara Ceriani di Milano
(fisioterapista), da Carpi Giulia Bassoli (neolaureata lettere)
della parrocchia di San Bernardino Realino e Cristiana
Prandi della parrocchia di Quartirolo, poi Fabio Rossi di
Venezia.
Sabato è stata la festa della parrocchia e l’arcivescovo è
venuto a benedire tutti i nostri piccoli alla Casa degli Angeli
assieme agli ammalati della parrocchia. Un momento molto
bello: TumTam ha ricevuto la prima comunione e Tee, la
maestra, la Cresima, perciò festa grande e poi abbiamo
benedetto la casa nuova di noi suore, anche se io rimpiango
la semplicità dello slum! Nel frattempo qui rimangono Giulia
che partirà presto per ritornare a casa, Chiara e Stefania sono
già rientrate, mentre Cristiana e Eleonora sono andate al nord
da suor Annarita, intanto siamo in attesa che arrivi, da
Soliera, Ennio Apicella. Come vedete del via vai ce n’è,
servono solo le vostre preghiere. Un abbraccio a tutti voi”.

M. G.

In servizio alla Casa degli Angeli in Thailandia

Andata e ritorno

(di Mercedes Sosa)

Cambia ciò che è superficia-
le
e anche ciò che è profondo
cambia il modo di pensare
cambia tutto in questo mon-
do.

Cambia il clima con gli anni
cambia il pastore il suo greg-
ge
e così come tutto cambia
che io cambi non è strano.

Cambia il sole nella sua cor-
sa
quando la notte persiste
cambia la pianta e si veste
di verde in primavera.

E ciò che è cambiato ieri
di nuovo cambierà domani
così come cambio io
in questa terra lontana.

Ma non cambia il mio amore
per quanto lontano mi trovi,
né il ricordo né il dolore
della mia terra e della mia
gente……

Tutto cambia




